
la Piazza pag. 3ANNO XXXIV 
N. 4

aprile
2022

Si sono messi insieme, in 
un'aggregazione di Comuni, 
per presentare un unico pro-
getto per la “rigenerazione 
culturale e sociale dei piccoli 
borghi storici” previsto da un 
bando del Ministero della Cul-
tura nell'ambito degli interventi 
da finanziare col Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza 
“Missione1-Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e 
cultura” e più specificatamen-
te per la  specifica Misura 2: 
“Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale”, Investimen-
to 2.1: “Attrattività̀ dei borghi 
storici”, finanziato dall'Unione 
europea - NextGenerationEU. 
Sono i Comuni di Roccanova, 
San Martino d'Agri e Gallic-
chio quest'ultimo sarà anche il 
capofila. Un progetto che 
prevede “espressamente 
interventi anche sul/nel borgo 
storico del medesimo Comu-
ne caratterizzati da una signi-
ficativa marginalità economi-
ca e sociale con popolazione 
residente complessiva fino a 
5.000 abitanti”. Condizione 
che questi tre paesi presenta-
no e che tutti insieme potran-
no sfruttare con la possibilità 
di aumentare l'importo massi-
mo del contributo concedibile 
a ciascun Comune, pari ad 
euro 1.600.000, del 30% pro-
prio perché il progetto, come 
prevede la “Linea di intervento 
B” del bando, è proposto da 
un'aggregazione di massimo 

tre Comuni. Da qui i “Comuni 
di Gallicchio, Roccanova e 
San Martino d'Agri che- si 
legge nella determina - si 
distinguono per le loro pecu-
liarità culturali e ambientali, 
rientrando tra i borghi storici, 
ovvero tra quegli insediamenti 
storici chiaramente identifica-
bili e riconoscibili nelle loro 
originarie caratteristiche tipo-
morfologiche, per la perma-
nenza di una prevalente conti-
nuità dei tessuti edilizi storici e 
per il valore del loro patrimo-
nio storico-culturale e paesag-
gistico”. E“le Amministrazioni 
dei predetti Comuni, in coe-
r e n z a  c o n  l e  fi n a l i t à 
dell'Avviso pubblico, intendo-
no promuovere un progetto di 
rigenerazione e valorizzazio-
ne del patrimonio di storia, 
arte, cultura e tradizioni, in 
grado di integrare gli obiettivi 
di tutela del patrimonio cultu-
rale con le esigenze di rivitaliz-
zazione sociale ed economi-

ca, di rilancio occupazionale e 
di contrasto allo spopolamen-
to, pensando ad un 'percorso 
di vita e turistico' che, arric-
chendosi di suggestioni e 
opportunità fornite dalla nuove 
tecnologie digitali, tra spazi 
reali e virtuali, permetta di cre-
are un ponte tra passato e futu-
ro, di rendere attrattivi i luoghi 
della quotidianità, di vivere il 
borgo in maniera vitale, empa-
tica ed innovativa, anche in 
ottica Green, radicando veri e 
propri modelli di vivibilità”. Da 
qui “Alle porte del Parco, tra 
Natura, Cultura e Turismo”il 
progetto predisposto dal 
comune capofila per un 
importo di circa due milioni di 
euro, all'interno del quale ogni 
comune punterà a degli 
aspetti peculiari del luogo su 
cui intervenire. Quello di Roc-
canova “alla riqualificazione 
dell'area Piazza del Popolo - 
Rione Ponte - Parco Urbano 
delle Cantine C/da Manca”.

I comuni di Roccanova, San Martino d’Agri e Gallicchio (in qualità di capofila), 
presentano un unico progetto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Tre paesi insieme per l’attrattività
e la rinascita dei borghi storici 

Quasi due milioni di euro per “Alle porte del Parco, tra Natura, Cultura e Turismo”.
 Ognuno dei tre comuni punterà su particolari aspetti. Roccanova alla “riqualificazione
 dell’area “Piazza del Popolo-Rione Ponte-Parco Urbano delle Cantine C.da Manca”

“Rigenerazione urbana: 
terra di vita e di viti - percorsi di 
rigenerazione del paesaggio 
tra fonti pure e tutela della bio-
diversità”. E' questo il titolo del 
progetto che vedrà impegnati 
sette Comuni in una gestione 
associata. Tra questi anche 
Roccanova che nella seduta 
consiliare ha approvato, con 
l'astensione del gruppo di Mino-
ranza, lo schema di convenzio-
ne. Insieme al “Paese del vino” 
ci sono Ruvo del Monte, 
Forenza, San Fele, Rapone, 
Maschito e Pignola. L'obiettivo 
- si legge nella delibera con la 
quale il Consiglio comunale ha 
approvato, con l'astensione del 
gruppo di Minoranza, la con-

venzione è quel-
lo di “un pro-
g r a m m a  d i 
riqualificazione 
del  terr i tor io 
attraverso la rige-
nerazione urba-
na per i comuni 
con popolazione 
i n f e r i o r e  a 
15.000 abitanti 
al fine di favorire 

gli investimenti in progetti volti 
alla riduzione di fenomeni di 
marginalizzazione e degrado 
sociale, nonché al migliora-
mento della qualità del decoro 
urbano e del tessuto sociale ed 
ambientale” il tutto “così come 
previsto dall'art. 1, commi 534-
542, della Legge di bilancio 
2022 (L. 30/12/2021, n. 234)”. 
Da qui la volontà manifestata 
dai comuni aderenti “di avan-
zare domanda di contributo in 
forma associata, presentando 
un progetto di rigenerazione 
urbana, suddiviso in tre lotti 
funzionali per ciascuno dei 
sette comuni, rientrati nella 
medesima tipologia di opera 
“miglioramento della qualità del 

decoro urbano e del tessuto 
sociale e ambientale, anche 
mediante interventi di ristruttu-
razione edilizia di immobili pub-
blici, con particolare riferimento 
allo sviluppo dei servizi sociali 
e culturali, educativi e didattici, 
ovvero alla promozione delle 
attività culturali e sportive”. 
Nello schema di convenzione  
in cui è stato anche individuato 
il Comune di Ruvo del Monte 
quale capofila, si precisa che “I 
Comuni aderenti si impegnano 
a disciplinare i reciproci rappor-
ti amministrativi ed economico 
finanziari al fine di suddividere 
gli oneri in parti uguali e i risul-
tati secondo i criteri di ugua-
glianza e pari dignità e nel 
pieno rispetto dei principi di 
legittimità degli atti e delle pro-
cedure, di legalità, di traspa-
renza, di economicità, di effi-
cienza ed efficacia delle 
azioni”. Allo stesso Comune 
capofila “sono demandate tutte 
le attività, le procedure, gli atti 
ed i provvedimenti necessari 
per garantire il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dalla pre-
sente convenzione”.

Sette Comuni, tutti in provincia di Potenza, impegnati in un progetto di gestione associata 

Percorsi di rigenerazione del paesaggio 
Ha aderito anche Roccanova. Il Consiglio comunale ha approvato la convenzione

Programma di Sviluppo Rurale della Regione
 Basilicata per il periodo 2014-2022

Giovani in agricoltura 
401 le domande 

per nuove aziende
Dotazione finanziaria di 15 milioni di euro

Premio forfettario di 70 mila o 60 mila euro
“Sono 401 le doman-

de di partecipazione al 
bando del Programma di 
Sviluppo Rurale della 
Regione Basilicata per il 
periodo 2014-2022, che 
si prefigge di sostenere il 
primo insediamento di 
giovani in agricoltura”.E' 
quanto si legge in una 
nota dell'ufficio stampa 
della giunta diffusa agli 
inizi di marzo scorso  dove si evidenzia anche che “il bando attivato 
nel novembre scorso  prevedeva quale termine della prima fase di 
candidatura il 18 febbraio scorso. Ora sulla base delle autovaluta-
zioni dei requisiti di accesso e di merito le aziende selezionate “sa-
ranno chiamate a presentare il piano di sviluppo aziendale. Si tratta 
di 316 aziende (il 79% circa delle candidature) che dovranno pre-
sentare la domanda di sostegno e la documentazione a corredo, 
come previsto dall'avviso pubblico. Il bando, rivolto a giovani di età 
compresa fra 18 e 40 anni (41 anni non compiuti), in possesso di 
partita IVA agricola da non più di 24 mesi dalla domanda di parteci-
pazione, presenta una dotazione finanziaria di 15 milioni di euro e 
prevede il riconoscimento di un premio forfettario di 70 mila euro 
agli insediamenti ricadenti in aree territoriali con vincoli naturali 
(aree montane) o specifici (Aree Parco o Natura 2000) e di 60 mila 
euro per quelle aziende situate in altre aree del territorio regionale. 
Ora “a seguito della pubblicazione sul BURB dell'atto di approva-
zione dell'elenco delle aziende ammesse alla Fase 2 della proce-
dura di selezione, i giovani candidati- precisa la nota regionale - 
avranno 45 giorni di tempo per poter candidare le proprie istanze 
con la presentazione della domanda di sostegno sul Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (Sian) e mediante l'inoltro della docu-
mentazione richiesta nel portale SIA-RB”.
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